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ERRA TA-CORRIGE

Nel R. decreto 5 aprile 1923. n. 860, che modifica l'art. 258 deli
regolamento dei Regi istituti di belle arti, musica ed arte dramma-
tica, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 aprile u s., n. 09,
per iresattezza della copia trasmessa, l'art. 2e è comparso errato
e deve leggersi invece, come risulta dal testo originale, nel se-
guente modo: Art. 2. - Il presente decreto avrà vigore dalla ses-
sione di aprile dell'anyw scolastico 1922-23, nella quale i candidati
privatisti saranno soltanic ammessi a riparare prove fallite in pre-
cedenti sessioni, e sarà applicato anche alle Accademie, ecc.

L'ultimo capoverso dell'art. 113 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, relativo all'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni
dello Stato, pubblicato in supplemento alla Gazzetta Ufficiale n. 270
del novembre n. s., per errore tipografteo, venne erratamente
riportato. Esso deve leggersi nel seguente modo, come risulta dal
testo originale e come riui si rettifica: « Le graduatorie sono for-
mate separatamente per ogni concorso e 11 collocamento ha luogo
alternando un vincitore dei concorsi relativi a un terzo dei posti
e due vincitori dei concorsi relativi af due terzi dei posti mede-
.simi, con precedenza ai vincitori dei concorsi interni ».
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Sulla proposta del Nostre Ministro Segretario di Stato

per Peçongm.ia nazionale;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Articolo unico.

E approvata la tabella annessa al presente decreto, vista
d'ordine Nostro dal Ministro proponente, indicante le occu-
pazioni che ríchiedono un lavoro discontinuo o di semplice
attesa o custodin, alle qimli non è applicabile la limita-
zione dell'orario sancita dall'articolo 1 del decreto-legge
15 marzo 1928, n. 602.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto riella raccolta utliciàle delle leggi e dei
decreti del Regno ß'Italia, mandando a ehtunque spetti di
paservarlo a di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1928.

VITTORIO EA1ANUELE.

ORDINO.

Nîsto, ti Guardastgini: oviouo.
Ifegistrato alla Corte det cond, adst 18 dicembre toes.

' Atti del Governo, regtstro $19, foglio 132. - GRANATA.

ITABELLA indicante le occttpazioni clie ríchiedono un lavoro di-
acategintio o di semplice atlasa o custodia, all.e quali non 4 appli-
cabfie la limita:fone delforario. sancita dall'art. 1 del R. de-
creto-ldQge 15 marzo 1023, n. 002, (art. 3 R. decreto-leffe 15
margo 1923,9 n. 692,.e art. O del ,regolamento 10 settembre 1923,
n. 1955).

1. Custodi.
2. Guardian,i diurni, e notturni, guagdie daziarie.
3. Portinai.
4. Fattorini, usoleri, inservienti.
5. Camerierf, personale di servizio e di cucina negli alberghi,

trattorie, osercizi.pubblici in genere, carrozze letto, carrozze risto-
ranti e piroscafi, a meno che nelle particolarità del caso, a giu-
dizio dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro, manchino gli estremi
.di cui all'art. O del regolamento 10 settembre 1923, n. 1953.

6. Pesatori, magazzinieri, dispensieri od aiuti.
7. Personale addetto alla estinzione degli incendi.
8. Personale addetto at trasporti di persone e <ti merci, com-

þresi i lavori di carico o scarico.
9. Cavallanti, stallieri o addetti al governo dei cavalli e del

bestiame da trasporto, nello aziende commerciali e industriali.
10. Personale di treno e di manovra, macchinisti, fuochisti, ma-

80Tali, scambisti, guardabarriere delle ferrovie interne deg11 sta-
bilimenti.

11. Sorveglianti che non partecipino materialmente al lavoro.
12. Addetti ai centralini telefonici privati.
)3. Personale. degli ospedali, dei manicomi, delle case di sa-

lute e delle cliniche, fatta eccezione per 11 personale addetto ai ser-
Vizi di assistenza nelle sale degli ammalati dei reparti per agitati
o sudici nei manicomi, dei reparti di isolamento per deliranti o am-

malati gravi negli ospodall, delle sezioni specializzate per amma-
lati di forme infottive o diffusive, e, in genere, per tutti quel cast
in cui la limitazione di orario, in relazione alle particolari condi-
sioni dell'assistenza ospedaliera, sia riconosciuta necessaria dal-

l'Ispettorato dell'industria e del lavoro, previo parere del medico

provinciale.
14. Commessi di negozio nelle città con meno di 50 mila abi-

tanti a meno che, anclie in queste cittù, il lavoro dei conimessi di
negozio sia dichiarato effettivo e non discontinuo con ordinanza

del Prefetto, su conforme parere delle organizzazioni pa<1ronali
bd operaie interessate, e del capo circolo dell'Ispettorato tiell'in-

.dustria e del lavoro competente per territorio.
15. Personale addetto alla sorveglianza degli essiccatoi.
16. Personale addetto alla sorveglianza degli impianti frigertferi.
17. Personale addetto alla sorveglianza degli apparecchi di sol-

1evamento e di distribuzione di acqua potabile.
18. Personale addetto agli impianti di riscaldamento, ventila-

zione e inumidimento di ediflei pubblici e privati.
19. Personale addetto agli stabilimenti di bagni e acque mine-

rali, escluso il personale addetto all'imbottigliamento, iinballaggio
e spedizione.

20, Personale addetto ai servizi di alimentazione e di igiene
negit stabilimenti industriali.

2L Personale addetto ai servizi Iglemci o sanitari, dispensarii,
ambulatori, guardie mediche e posti di pubblica assistenza.

23. Barbieri, parrucchieri da uomo e da donna nelle città con
meno di 100 mila abitanti, a nieno che, anche in queste città, il la-
voro dei barbieri e parrucchieri da uomo e da donna sia dichiarato
effettivo e non discontinuo con ordinanza del Prefetto su conforme

parere delle organizzazioni padronali ed operaie interessate e del

capo circolo dell'Ispettorato delfindustria e del lavoro competente
per territorio.

23. Personale addetto alla toetetta (manicure, vettinatrici).
34. Personale addetto ai Vazometri per uso privato.
25. Personale addetto alla guardia dei fiumi, dei canali e delle

opere idrauliche.
26. Personale addette alle pompe di eduzione delle acque se

ozionate da moton elettrici.

21. Personale addetto all'esercizio ed alla sorveglianza dei forni

a fuoco continuo nell'industria della calce e del cemento, a meno

che, a giudizio dell'Ispettorato del lavoro, nella particolarità del

caso, concorrano speciali circostanze a rendere gravoso il lavoro.

Fuochisti adibiti esclusivamente alla corulotta del fuoco nelle

fornaci di laterizi, di materiali fefrattari, ceramiclie g vetrerie.

28. Personale addetto nelle officine elettriche alla sorveglianza
delle maccliine, ai quadri di trasformazione e di distribuzione, e

alla guardia e manutenzione delle linee e degli impianti idrau-
lict, a meno che, a giudizio dell'Ispettorato deltindustria e del la-

Voro, la sorveglianza, nella particolaritå del caso, non assuma i

caratteri di cui all'art. 6 del regolamento 10 settembre 1923. n. 1955.

29. Personale addetto alla sorvegljanza ed all'esercizio:

a) degli apparecchi di concentrazione a vuoto;
b) degli apparecclii di filtrazione;
.c) degli apparecchi di distillazione;
d) dei forni di ossidazione, riduzione e calcinazione nelle in-

dustrie chimiche, a meno elle si tratti di lavori che, a giudizio
dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro, non rivestano i caratteri

di cut all'art. 6 del regolamento 10 settembre 1923, n. 19õ5;
e) degli implanti di acido solforico e acido nitrico;
f) degli apparecchi per l'elettrolisi dell'acqua;
g) degli apparecchi per la compressione e liquefazione dei gas,

30. Personale addetto alle gru.
31. Capistazione di fabbrica e personale dell'ufficio ricevimento

hietolo nella industria degli zuccheri.
32. Personale addetto alla manutenzione stradale.

33. Personale addetto esclusivamente nell'industria del ergeg.
gio e della tintoria, alla vigilanza degli autoclavi ed apparecchi
per la bollitura e la lisciviatura ed alla produzione con appareCChi
autononici del cloro elettrolitico.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re;

il Vinistro per l'economia nazionale:
('ORRINO.

REGIO DECRETO 0 dicembre 1923, n. 2663.

Maggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle tiinanze, ýer l'esércizio 1923.24, per provve
dere a restituzione di imposte.

VITTORIO EMANIJELE III

PEft ult.\%Lt DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Visto Part. 14 della legge 22 maggio 1913. n. 459;
Sentito il Consiglio dei Minatri;
Sulla propota del Nodro Ministro Segretario di Stato

per le finante;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziainento del capitolo n. 257 « Restituzione di

imposte di fabbrienzione sullo spirito, ecc. » dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle ilmanze per Fe-
sercizio finanziario 1923-924 ò aumentato della somma di

L. 2,000,000.
Il presente dexeto andrù in vigore il giorno stesso della
in pubblicazione nella Gazzetta Uffici«le del Regno.


